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COMUNICATO

RAGGIUNTA L’INTESA SULL’AZIONARIATO DIFFUSO

L’iniziativa legale degli iscritti alla FABI ha costretto la Banca a rivedere radicalmente le sue posizioni del luglio scorso prima di arrivare nelle aule di Tribunale.

Infatti, come già riportato nel nostro comunicato del 21 ottobre, l’A.D. di Capitalia, Dr. Matteo Arpe, si è impegnato a ricercare soluzioni condivise alle problematiche sindacali pendenti nelle Banche del Gruppo entro fine novembre. E in Bipop Carire teneva banco la vicenda dell’Azionariato Diffuso.

Siamo stati quindi convocati il 3 novembre ed in quella sede ci è stata prospettata una disponibilità dell’Azienda molto diversa da quella dello scorso luglio che ha indotto gli iscritti FABI ad adire le vie legali.

Da parte nostra abbiamo tenuto a precisare che una semplice manifestazione d’intenti e l’eventuale riapertura del dialogo non avrebbe interrotto l’iter giudiziario.

La grossa preoccupazione dell’azienda, più volte manifestataci durante la trattativa, di trovare una soluzione che evitasse la prosecuzione dell’azione legale, è stato il presupposto per proseguire  con  ulteriori e stringenti confronti il 17 e 18 corrente fino alla sera del 21 scorso allorquando abbiamo raggiunto un’intesa con la controparte su queste basi:

1) AZIONARIATO DIFFUSO 2001

Fermo restando quanto già percepito a luglio 2002 (€ 1291 sulla 3A/2L, ex CR, riparametrate), un PC portatile del valore di circa € 1.000 più  € 258 netti nel Fondo di Previdenza Integrativo da versare a gennaio 2004 
2) PREMIO AZIENDALE ED AZIONI 2003 (erogazione a luglio 2004)

€ 258 in busta paga a luglio 2004 oppure, a scelta del dipendente, nette nel Fondo di Previdenza Integrativo. Il tutto fermo restando la previsione del vigente Contratto Integrativo riguardo al calcolo del Premio (€ 1291 minimi sulla 3A/2L da riparametrare). 

3) FONDO DI ASSISTENZA

L’Azienda, inoltre, verserà nel FONDO DI ASSISTENZA un contributo pari allo 020% dell’imponibile previdenziale per ciascun iscritto per il 2003, lo 0,10% per il 2004 e per il 2005.

L’Azienda ha deciso di erogare, quale liberalità aziendale, € 258 netti in busta paga a gennaio 2004 

Riteniamo questo accordo dignitoso e sufficiente a considerare soddisfatte le iniziative individuali intraprese. Un accordo riconosciuto quale frutto della testardaggine e determinazione della FABI e dei suoi iscritti a richiamare l’Azienda all’osservanza degli impegni assunti anche davanti agli Uffici Provinciali del Lavoro di tutt’Italia ed alla Magistratura con il contestuale coinvolgimento di Capitalia nel percorso di responsabilità.

Saranno comunque i colleghi a ratificare l’accordo nelle assemblee che saranno convocate a breve.

Allo stesso tempo non possiamo assolutamente ritenerci soddisfatti delle decisioni dell’Azienda che riguardano i colleghi ceduti lo scorso dicembre, i pensionati o prepensionati in servizio al 31.07.2002: a costoro la Banca ha deciso di corrispondere solo € 258. Una somma che non può risarcire i colleghi per le aspettative deluse. 

A trattativa conclusa, la Banca ha annunciato l’invio , nei prossimi giorni, di una lettera circolare nella quale sarà comunicata la revisione delle condizioni riservate al Personale: ci è stato anticipato che i mutui (per la parte eccedente i 77.500 euro) saranno regolati ad un tasso di maggior favore rispetto alla clientela ordinaria.

Nella stessa occasione la FABI e l’Azienda hanno convenuto sull’impellenza di individuare dei correttivi per un immediato riequilibrio finanziario del FONDO DI ASSISTENZA per il prossimo triennio ed è stato concordato quanto segue:

· il contributo di ogni dipendente, o pensionato/fondo esuberi, passerà dall’1% all’1,20% a decorrere dal 1° gennaio 2004

· ogni dipendente o pensionato/fondo esuberi, verserà al FAP € 100 per 1 familiare a carico, € 150 per 2 familiari a carico, € 200 per 3 o più familiari; tali versamenti per il primo anno  saranno divisi in due rate, dicembre 2003 e luglio 2004, poi saranno mensilizzati. 

· vengono eliminate a decorrere dal 1° gennaio 2004 le prestazioni relative alle cure termali ed alle nascite dei figli di dipendenti. Restano confermati i contributi per i portatori di handicap, per la ginnastica correttiva e per le spese oculistiche.

Tali modifiche permetteranno di raggiungere un equilibrio finanziario tale da assicurare una tranquillità economica (e quindi regolarità nei rimborsi) per il prossimo triennio e soprattutto garantiranno le prestazioni assicurative (dentarie in particolare) tanto attese da tutti.
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